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PCE a congresso 
Camillo scatena 
attacco a Islesias 

I lavori si aprono stamane a Ma
drid, con un rapporto del segretario 
del partito approvato dal CC con 52 
voti contro 25 - Scelte internazio
nali e problemi di organizzazione 

iì- > - ^ 

Nostro servizio 
MADRID — tCredo che II solo scopo dell'at
tuale gruppo dirigente del PCE sia di conser
vare Il potere a qualunque costo. A Igleslas 
place II potere come a un bambino una cara
mella* ha detto acerbamente, lunedì sera, 
l'ex segretario generale del PCE Santiago 
Cantilo In una lunga e polemica dichiarazio
ne alla stampa. 

•Se Carrlllo dovesse vincere, migliata e mi
gliala di comunisti che aspettano con grande 
speranza l risultati dcll'XIcongresso finireb
bero allo sbando. Due sono le possibilità: o II 
partito diventa una statua di sale a furia di 
voltarsi a guardare II proprio passato, o di
venta un grande partito di massa, democra
tico, guardando avanti, al futuro della Spa
gna*, ha ribattuto poco dopo Enrlque Curici, 
vice segretario generale. E un giornale demo
cratico commentava amaramente: 'Nessuno 
può dire chi sarà II vincitore, ma è certo che 11 
perdente rischia di essere II partito comuni
sta di Spagna». 

Ho riprodotto queste battute, due tra le 
tante pronunciate dopo la chiusura del di
battito precongressuale, per dire In quale at
mosfera di tensione si apre questa mattina, 
al palazzo delle Esposizioni di Madrid, l'XI 
Congresso del PCE, punto di confluenza e di 
scontro di vecchi e nuovi contrasti, vecchi e 
nuovi antagonismi, vecchie e nuove posizio
ni. In effetti, nella sua ultima sessione, che 
ha a vuto luogo alla fine della scorsa settima
na, Il Comitato Centrale uscente aveva ap
provato Il rapporto d'attività del segretario 
generale Gerardo Igleslas con 52 votlfavore-
voll, 25 contrari e l'astensione del rappresen
tanti galiziani e delle Canarie, respingendo 
con ciò una proposta di Carrlllo tendente a 

rinviare 11 congresso a tempi migliori. È dun
que su questo rapporto — che Carrlllo ha già 
definito 'Inaccettabile e Insufficiente per me
ritare la fiducia del militanti' — che si apri
ranno le ostilità tra gli 810 delegati di cui un 
po' meno della metà apparterrebbero alla 
corrente tcarrllllsla*, una metà a quella legit
timista o 'gerardlsta*, con In mezzo un'area 
ristretta, ma forse determinante, di Incerti. 

Quali sono le cause che hanno condotto 11 
PCE a questa drammatica situazione, nel 
momento In cui l positivi risultati delle ele
zioni municipali del maggio scorso e una 
sensibile ripresa delle adesioni sembravano 
confortare gli sforzi compiuti dalla nuova di
rezione per II rinnovamento, la democratiz
zazione e 11 rilancio del pariito? 

Credo che Carrlllo, attaccando frontal
mente Gerardo Igleslas, che egli stesso aveva 
scelto come proprio successore alla carica di 
segretario generale dopo la disfatta elettora
le dell'ottobre del 1932, abbia aperto un falso 
dibattito precongressuale sulle persone, su 
chi ha o non ha le carte In regola per dirigere 
Il partito, mentre 11 congresso doveva discu
tere e decidere di quale partito comunista ha 
bisogno la Spagna, e con quale politica. Un 
partito democratico e laico — dirà nel suo 
rapporto di oggi Gerardo Igleslas — aperto a 
tutti coloro che lo hanno abbandonato negli 
anni passati, a quanti vogliono raggiungerlo 
oggi per alutarlo a contribuire alla definitiva 
vittoria della democrazia In Spagna e per o-
perare un vero 'cambio* sul plano politico, 
economico e sociale. 

Carrlllo, che afferma di non ambire al re
cupero della carica di segretario generale e 
che si dichiara disposto persino ad appoggia
re una soluzione ai compromesso, sembra in

somma puntare ad una cosa sola: battere V 
attuale segretario generale uscente, cui rim
provera una eccessiva tiepidezza verso 11 go
verno socialista, una peccaminosa disponibi
lità nel confronti del 'rinnovatori* che erano 
stati espulsi dal partito, una posizione equi
distante dai blocchi In politica estera e una 
concezione del partito che, essendo laica, ri
durrebbe a suo avviso II partito stesso a un 
corpo senz'anima, a *un partito senza teoria, 
senza ideologia, senza politica*. 

È già sorprendente che Carrlllo, sino a po
co tempo fa difensore dell'equidistanza dal 
blocchi, di una critica costruttiva al partito 
socialista, della laicità del partito, oggi tra
sformi questi principi In capi d'accusa contro 
il suo successore che, forse, ha avuto 11 solo 
'torto* di non voler essere un segretario gene
rale sotto tutela. Più sorprendente ancora il 
fatto che Carrlllo, nella sua dichiarazione di 
Ieri sera, si sia detto favorevole a una 'dire
zione bicefala reale e non formale*, con un 
presidente e un segretario generale che assi
curerebbero l'equilibrio politico 'come è ac
caduto negli anni passati, con Dolores Iba-
burrt come presidente e Carrillo come segre
tario generale*. E ha aggiunto: 'Una direzio
ne bicefala avrebbe impedito una politica 
troppo orientata verso t rinnovatori. Con una 
direzione bicefala non ci sarebbero state que
stioni personali*. 

Mi sembra, insomma, che Carrillo ammet
ta qui, Involontariamente, che se le sue di
missioni fossero state seguite da una nomina 
ad un Incarico equivalente la crisi attuale sa
rebbe stata evitata. A questo punto non si 
tratta più di manifestare sorpresa, ma di pro
vare una sorta di malessere, lo stesso che per
corre, immagino, migliala di militanti comu

nisti spagnoli che hanno approvato e apprez
za to nel Toro giusto valore le difficili e audaci 
scelte politiche di Carrillo nel periodo della 
transizione, Il loro carattere decisivo per II 
relnserlmento del PCE nella Spagna del pò-
stfranchlsmo, e che oggi stentano a ricono
scersi In questa spietata guerriglia che l'ex 
segretario generale sarebbe stato il primo a 
condannare come una operazione frazioni
stica. 

Comunque, ecco 1 punti sul quali, presumi
bilmente, si concentrerà II dibattito: 1) la po
sizione del PCE nel confronti del Partito so
cialista al potere, che la direzione uscente 
vuole critica ma costruttiva, mentre l'carrll-
llstl» tendono a spostarla sul terreno dello 
scontro; 2) la posizione del PCE nel confronti 
del due blocchi, equidistante per gli uni, più 
marcatamente antiamericana e più giustifi
cativa verso l'Unione Sovietica per gli altri; 3) 
Il carattere del partito. 

Sono d'accordo con molti osservatoti che, 
se sul due primi punti le differenze non sono 
abissali, anche perché 11 gruppo dirigente at
tuale s é sforzato di capire I dubbi suscitati su 

?\uesto terreno dalla polemica del •carrllltstl; 
o scontro più duro dovrebbe verificarsi sulla 

concezione del partito e sulle misure statuta
rie di rinnovamento e di democratizzazione 
Interna che verranno proposte al congressi
sti. Ma qui entriamo In quel paludoso campo 
delle Ipotesi che è meglio evitare. Il congresso 
ci dira, a partire da questa mattina, dove va 11 
PCE. 

Al lavori assisterà una delegazione del PCI 
composta a Paolo Bufallnl della Direzione e 
Angelo Oliva del CC. 

Augusto Pancaldi 
NELLA FOTO. Gerardo Igleslas 

CILE 

Manifestazione nella capitale contro la dittatura di Pinochet - Dele
gazioni da cinquanta paesi per la riunione dell'Internazionale DC 

SANTIAGO — Il mondo si tro
va di fronte «una realtà tragica. 
La politica del confronto ha 
portato con sé la più gigantesca 
corsa agli armamenti che il 
mondo abbia conosciuto in tut
ta la sua storia, sino al punto da 
usare l'equilìbrio del terrore 
per il mantenimento della pa
ce». Queste preoccupate parole 
sono Btate pronunciate dal pre
sidente dell'Intemazionale de
mocratico-cristiana, il cileno 
Andres Zaldivar, nel corso della 
riunione del consiglio esecutivo 
dell'organizzazione svoltasi 
nella capitale cilena. Zaldivar, 
ha poi sottolineato che l'Ameri
ca latina non «intende essere un 
occidente di seconda classe. 
Vogliamo conservare — ha det
to — la nostra identità e svilup
pare le capacità che ci danno la 
nostra storia e la nostra cultu
ra, senza una effettiva coopera
zione internazionale saranno 
insolvibili i problemi del Nord 
e del Sud». 

I! presidente dell'Internazio
nale democratico-cristiana ha 
quindi affermato che *il risulta
to delie dittature militari nell' 
America latina è stato unifor
memente disastroso. Lo svilup
po politico è stato bloccato e 
ora il debito con l'estero supera 
i 330 mila milioni di dollari, 

3uasi la metà del debito totale 
el mondo in via di sviluppo». 

Tra le principali cause dell'at
tuale situazione latino-ameri
cana, il presidente dell'Interna
zionale democristiana ha indi
cato «la nostra passività o im
potenza sociale di fronte alle 
violazioni più scandalose e san
guinose dei diritti umani e la 
corsa agli armamenti». Si dice 
che si sta lavorando lealmente 
— ha osservato Zaldivar — per 
costruire società libere e giuste 
ma «la giustizia e la libertà non 
sono mai state nutrite dall'odio 
e dalla tirannia». 

L'incontro dell'Internaziona
le DC si è concluso con una visi
ta al cimitero centrale di San
tiago dove riposano i resti del 
leader democristiano Eduardo 
Frei, scomparso due anni fa e di 
cui in questi giorni è stata rie
vocata ia figura umana, politica 
e di statista. Alla manifestazio
ne hanno preso parte dirigenti 
di una cinquantina di partiti di 
ispirazione cristiana venuti da 
tutto il mondo. Successivamen
te in un teatro di Santiago, l'ex 
presidente dell'Internazionale 
DC, Rumor e il leader democri
stiano cileno Valdes hanno 
commemorato Frei, auspican
do un rapido ritorno alla demo
crazia in Cile. 

È stato Gabriel Valdes ad a-
prirc la serie degli interventi 
rievocativi, con un lungo di
scorso in cui, richiamandosi 
permanentemente alla guida di 

Frei e al suo insegnamento, si è 
addentrato in temi di accesa 
contestazione politica ed ha 
messo in guardia i cileni contro 
coloro che oggi invocano la ra
gione a sostegno della violenza 
e della repressione e che affer
mano: o noi o il caos. 

«Non è m/alternativa ma un 
ricatto che noi democristiani 
non accettiamo», ha gridato 
Valdes, sostenendo che se que
sto caos ha dei responsabili, es
si sono i protagonisti di ciò che 
egli ha definito «anni oscuri, 
tristi e inutili», riferendosi alla 
dittatura di Pinochet. «La de
mocrazia — ha soggiunto Val
des fra le grida del pubblico — 
la vogliamo subito, senza dila
zioni, per potere gridare presto, 
come gli argentini: la dittatura 
è finita». Ancora scrosci di ap
plausi'e slogan antigovernativi 
ripetuti dieci, cento volte dalle 
diecimila persone che gremiva
no il vasto teatro, mentre i di
scorsi e le frasi scandite dal 
pubblico erano amplificate e 
diffuse all'esterno attraverso 
giganteschi altoparlanti. Nes
suno può dire se domani o do
podomani vi saranno strasci
chi, sul piano giudiziario, per 
gli organizzatori della manife
stazione. Per il momento il go
verno ha finto di non sentire. E 
questo a giudizio di molti poli-
tiri presenti, è un indizio inco
raggiante. 

ARGENTINA 

Pronti i nuovi vertici 
militari: già 40 a casa 

BUENOS AIRES — Esauriti gli incontri protocollari con l 
capi delle missioni straniere che hanno partecipato alle 
cerimonie dell'insediamento, Raul Alfonsin ha iniziato il 
difficile compito di governare un Paese sconvolto da una 
crisi economica e morale senza precedenti nella sua storia. 

I primi passi del governo del leader radicale sono stati 
fatti In varie direzioni e toccano i problemi più scottanti 
che devono risolvere le nuove autorità. 

Uno del primi provvedimenti che sta per essere varato è 
un sistema di controlli che implica in pratica un congela
mento del prezzi per i prossimi quaranta giorni. 

Si tratta di un tentativo di cominciare subito a control
lare l'inflazione — si era ormai giunti sull'orlo del 20 per 
cento mensile — diventata negli ultimi tempi una costante 
dell'economia argentina. 

La battaglia contro l'inflazione, ha dichiarato Enrlque 
Garda Vazquez* neopresidente della Banca Centrale, do
vrà essere condotta contemporaneamente su tutti i fronti. 
Qualsiasi provvedimento parziale sarebbe controprodu
cente e pericoloso, ha sostenuto il funzionario, che ha eslu-
so la possibilità Immediata di una svalutazione brusca del 
peso argentino. 

Nel settore legislativo è stata annunciata l'imminente 
convocazione del congresso in sessione straordinaria per 
esaminare una serie di disegni di legge del governo. Fra 
questi vengono citati la deroga della legge dì amnistia, la 
riforma del codice penale, la normalizzazione sindacale. 
Tutti progetti che stanno particolarmente a cuore al presi
dente s che sono ^tatl un «leit-motiv» della sua campagna 
elettorale. 

Fra 1 provvedimenti Immediati segnati nell'agenda delle 
nuove autorità figura quello relativo ai rinnovamento del 
vertice militare. Da fonti del ministero della Difesa sono 
trapelati I nomi delle persone candidate ad occupare t più 
alti incarichi in seno alle forze armate. Come capo dello 
stato maggiore congiunto verrebbe nominato il generale 
Jullo Femandez Torres e come titolare dello stato maggio
re dell'esercito il generale Jorge Arguindeguy. Se queste 
nomine verranno confermate circa 40 generali di maggio
re anzianità andranno a riposo. Anche 1 vertici attuali 
della Marina e dell'Aeronautica (quest'ultimo in minore 
proporzione) verrebbero spazzati via dalla nomina di uffi
ciali, piuttosto Indietro nella graduatoria, come capi di 
stato maggiore. È questo oggi II massimo incarico al quale 
può aspirare un ufficiale. Raul Alfonsin ha infatti assunto 
il controllo delle forze armate e ha soppresso l'incarico di 
comandante in capo In un tentativo di cancellare definiti
vamente il «golplsmo» militare dalla vita politica argenti
na. 

URUGUAY 
Rimpasto 

governativo: 
tornano i duri 
del dopo-golpe 

MONTEVIDEO — Sottopo
sto alla crescente pressione 
dell'opposizione, il regime 
militare uruguayano ha de
ciso di rinnovare. In parte, la 
compagine ministeriale. 

Il rimpasto, deciso dal pre
sidente Gregorio Alvarez, ha 
coinvolto quattro degli undi
ci ministeri del gabinetto. La 
più significativa delle modi
fiche è quella del titolare del 
ministero dell'Economia, af
fidato da oggi all'ex amba
sciatore negli Stati Uniti, A-
lejandro Vegh Villegas, espo
nente del neollberallsmo e 
seguace convinto della scuo
la monetarista. Il nuovo mi
nistro aveva già guidato l'e
conomia uruguayana neiia 
fase Iniziale del regime, dal 
1974 al 1976. 

Titolare di un altro mini
stero de! settore economico, 
quello del lavoro e della pre
videnza sociale, è stato no
minato il colonnello Nestor 
Bolentlnl, un altro degli uo
mini della «prima ora* del 
governo militare: era stato 
ministro degli Interni fino al 
1976. 

Alla guida del dicasteri 
dell'istruzione e della giusti
zia sono stati Invece nomina
ti due funzionari che non a-
vevano mal fatto parte del 
gabinetto: Juan Bautlsta 
Schroeder e Enrlque Frlge-
rio. 

CE 

Gaston Thorn Piet Oankert 

BELGIO 

Raid xenofobo in un 
locale di Bruxelles: 
un morto e sei feriti 

BRUXELLES — Un morto e sei feriti gravi sono il tragico bilan
cio di un raid xenofobo compiuto in un night club della capitale 
belga frequentato da immigrati turchi e nordafricani. Dopo la 
mezzanotte un individuo incappucciato, pistola in pugno, ha 
fatto irruzione nel locale e, senza proferir parola, ha aperto il 
fuoco contro gli astanti. Compiuto il raid, il criminale si è allon
tanato dal luogo del misfatto a bordo di una macchina. Più tardi 
la responsabilità della «azione contro gli immigranti* è stata 
rivendicata dal Fronte nazionale di liberazione belga con una 
telefonata all'agenzia di stampa locale. La vittima era UH immi
grato marocchino di 41 anni. 

Il tragico raid dell'altra notte ripropone in tutta la sua dram
maticità l'ascesa strisciante del razzismo in Belgio. Nei mesi 
scorsi il fenomeno era emerso in maniera preoccupante con una 
serie di gravi episodi alimentati dalle stesse autorità centrali e 
locali. 

Non è un caso, ad esempio, che i sostenitori di una sotterranea 
cultura xenofoba abbiano tratto incitamente dalla decisione, 
presa dai comuni a più forte immigrazione, dì non iscrivere a 
scuola i figli dei lavoratori stranieri residenti in Belgio. Un prov
vedimento questo che, come altri, cercava di indicare all'opinio
ne pubblica il capro espiatorio di una crisi economica sempre 
più pesante. 

Brevi 

Fuga dalla Romania: 20 in Austria, 3 in Sicilia 
VIENNA — Venti romeni sono fuggiti in Austria nascondendoci in un autocarro 
che trasportava scatoline di cuscinetti a sfera- il <?uppo di fuggiaschi è arrivato 
a Vienna dopo due giorni A viaggio attraverso Romania. Unghia. Austria. 
sema che nessuno dei controa di frontiera riuscisse a scoprirli. Altri tre giovani 
romeni sono stati raccolti da una vedetta della capitaneria di porto al largo di 
Licata. neBa costa sudcriomale efê a Sicilia. Da y.a nave suPa quale si trovava
no. i tre sono riusciti • fuggire a bordo di un barte&no. 

S t u d e n t e in bici da Pechino a Lhasa (Tibet) 
PECHINO — Ha percorso in brodetta circa diecimila chilometri, da Pedano a 
Lhasa. nel Tibet, in ottantadue giorni. L'impresa di Wang Qingchun. ncotaureato 
di 27 anni, ha un'origine semplice. U giovane aveva avuto a Lhasa un posto c6 
laverò e ha deciso di raggiungere la città in bicicletta. 

Willy Brandt si è sposato per la terza volta 
COHH —Apocragxxrlidatajoscmarrtesjrrocomplearoo.rex 
Brandt, si è sposato con Brigitte Seebacher. 37 anni, giornalista e sua stretta 
collaboratrice. Crcondata dal massimo riserbo, la cerimonia si è svolta nel 
piccolo centro di "Jr*el. sul Reno, dove gfi sposi risiedono. Per lo statata 
sooakJernocratico è la ter» esperienza matrimoniala. 

A Mosca il ministro degli Esteri finlandese 
MOSCA — t giunto ieri a Mosca in vìsita ufficiale Paavo Vayrvnen, riunisco 
degS Ester* finlandese- A riceverlo il suo collega sovmjtico, Andrei Gromyko. con 
i quale sono previsti numerosi conce"*. 

In Francia prima donna presidente di Cassazione 
PARIGI — Si chiama Simone Bore», ha 53 anni, è stata nominata presidente 
deBa Certe di Cassazione dal consigio superare detta Magistratura, furato 
sTEfseo sotto «e tats^denza di Francois Mitterrand, t la pnma donna a ncopnre 
in Francia questo ruolo. 

McFarlane e Rowny intervistati via satellite 
ROMA — Oggi • domani decne <* gk*nefisti europei potranno ntervistare in 
drena via sateBrta. dane ambasciate americane òefta vane capitai europee, 3 
convtfmt*) capo par la sicurezza nazionale. Robert McFariana. e » capo deca 
aoXyiiUjna ISA #1 negoziato Start. Edward Rowny. I due risponderanno da 
Washington, rnziatrva « n e pubotctmta coma un modo por tavorre cofìegs-
menti costanti fra Casa (banca a opinuxie pubbfeca europea. 

EST-OVEST 

Gromiko: non escludo 
di incontrare Shultz 

MOSCA — Il ministro degli esteri sovietico Andrei Gromiko non 
esclude di potersi incontrare a meta gennaio con il collega america
no George Shultx in occasione della conferenza sul disarmo in 
Europa in programma • Stoccolma, ma senza precisare le sue 
intenzioni. 

Nel corso di un incontro con il ministro degli esteri finlandese 
Paavo Vayrynen, da ieri in visita ufficiale nelVURSS, e in risposta 
a un'esplicita domanda del suo interlocutore, Gromiko si è limitato 
• dire: «Ci sto pensando e sto considerando la possibilità (di incon
trare ShulU)». 

L'ultimo incontro tra i ministri degli esteri delle due superpo
tenze risale al settembre scorso. Ma in quella occasione l'atmosfera 
dei colloqui sì caricò di tensione • causa dell'abbattimento del 
jumbo coreana Shult* si è offerto nei giorni scorsi di andare perso
nalmente • Stoccolma per riannodar* il dialogo con l'URSS dopo 
la rottura dei negoziati di Ginevra sul disarmo. 

orala a al Parla 
Approvata a Strasburgo una risoluzione che fa appello all'opinione pubblica europea 
L'intervento di Guido Fanti: i dieci non assicurano il governo reale della Comunità 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Si guarda 
ormai alle elezioni europee 
della prossima primavera, 
ad un rafforzamento del par
lamento europeo e dei suol 
poteri per far uscire dalla 
crisi e rilanciare la CEE. Nel
la risoluzione approvata ieri 
sera dal parlamento di Stra
sburgo a conclusione del di
battito sul vertice di Atene si 
afferma che «solo una rea
zione vigorosa delle opinioni 
pubbliche potrà, In caso di 
fallimento definitivo del capi 
di Stato e di governo, dare al
l'Europa possibilità di so
pravvivenza e di progresso. 
Le elezioni del giugno 84 of
frono a questo riguardo una 
possibilità che occorre co
gliere ad ogni prezzo». ~ -

Intanto, il Consiglio del 
ministri ha ancora una pic
cola opportunità per contri
buire a modificare la situa
zione creata dalla mancanza 
di decisioni ad Atene, quella 
di dare una risposta positiva 
alle proposte avanzate dal 
parlamento per facilitare la 
ristrutturazione del bilancio 
e fissare, fin d'ora, le condi
zioni e le prospettive di un 
valido rilancio europeo. 

La critica al Consiglio e ai 
capi di Stato e di governo per 
il pasticciaccio combinato ad 
Atene e prima di Atene è sta

ta Ieri unanime a Strasbur
go. Andreas Papandreu, 11 
primo ministro greco che 
nella preparazione del verti
ce ha profuso Invano tutto il 
suo attivismo e la sua ener
gia e che ha dovuto tirare 11 
magro bilancio di sei mesi di 
presidenza CEE, non ha usa
to mezzi termini. Il fallimen
to di Atene — ha detto — è 
dovuto alla mancanza di vo
lontà politica e di immagina
zione, è il risultato di un de
terioramento progressivo e 
costante, di una erosione In
terna della Comunità, di un 
blocco nel suo funzionamen
to. Negli ultimi anni troppe 
poche cose sono state fatte 
per far fronte in modo comu
nitario alla crisi economica e 
alla disoccupazione, per su
perare Io scarto tecnologico 
che ci separa dai nostri gran
di concorrenti, per superare 
le diseguaglianze che rendo
no l'Europa sempre più ete
rogenea-

Quello di cui oggi la Co
munità ha bisogno, secondo 
Papandreu, è una nuova 
conferenza di Messina ove, 
senza rinunciare allo spirito 
e ai trattati di Roma, si ride
finiscano le posizioni degli 
Stati membri sui gravi pro
blemi di attualità. Le que
stioni sul tappeto rimaste ir
risolte ad Atene sono la ri
forma della politica agricola 

POLONIA 

Varsavia respinge 
l'appello al 

dialogo di Walesa 
VARSAVIA — Atmosfera di 
nuova tensione in Polonia 
nel secondo anniversario 
dell'introduzione della legge 
marziale («stato di guerra»). 
Mentre si riuniva sotto la 
presidenza di Jaruzelskl il 
Comitato per la difesa del 
paese (KOK), un portavoce 
del governo, Jerzy flrban, ha 
respinto Ieri l'appello al dia
logo lanciato da Lech Wale
sa nel giorni scorsi. «Il presi
dente Reagan non ci può Im
porre 11 partner cnn cui trat
tare. La riconciliazione na
zionale avverrà senza il si
gnor Walesa e quanti stanno 
dietro di lui», ha detto 11 por
tavoce." 

Lech Walesa è stato Intan
to fermato, mentre rientrava 
con la moglie e il figlio dal 
santuario di Czestochowa, al 

Suale ha fatto dono della me-
aglia d'oro del premio No

bel ritirata dalla moglie Da-
nuta ad Oslo. Walesa è stato 
perquisito poi subito rila
sciato. È stato anche fermato 
e poi rilasciato uno del reli
giosi vicini al sindacato 
clandestino Solidamosc 11 
reverendo Jerzy Poplelu-
szko, che era stato convocato 
Il giorno precedente per «a-
buso della libertà religiosa». 

Nell'anniversario della 
legge marziale la stampa po
lacca è piena di articoli nel 
Siali si ribadisce che la pro-

amazlone dello stato di 
guerra, un atto difficile e do
loroso, era necessaria «come 
del resto hanno dimostrato 

K avvenimenti successivi*. 
stampa accusa Inoltre r 

opposizione di prepararsi a 
nuove manifestazioni antl-governative. La radio clan-

estlna di Solidamosc In una 
emissione pirata aveva In
fatti annunciato una serie di 
•manifestazioni pacifiche* 
che dovranno tenersi In tut

ta la Polonia il 16 dicembre 
prossimo, anniversario del 
tragici avvenimenti del «di
cembre 1970» nel litorale bal
tico e della morte di sette mi
natori nell'Alta Slesia tre 
giorni dopo la proclamazio
ne dello stato di guerra. Per 
far fronte a nuovi possibili 
disordini la polizia ha Instal
lato del posti di blocco presso 
le grandi città (ed è appunto 
In uno di questi che è incap
pato ieri Walesa), sono di 
nuovo siati Introdotti 1 grup
pi operativi militari ed è ora 
possibile, in base alla nuova 
legge votata dal Parlamento, 
proclamare uno «stato di e-
mergenza*, mentre prima si 
poteva solo proclamare lo 
«stato di guerra* o «di bellige
ranza*. 

Quando Lech Walesa si è 
recato ieri al santuario di 
Czestochowa trecento perso
ne affollavano la cappella 
dove è esposta la «Madonna 
nera*. Per l'occasione è stata 
celebrata una messa durante 
la quale l'assistente spiritua
le di Walesa, padre Janko-
wskl, ha espresso l'auspicio 
nel suo sermone che «il dono 
di questo premio della pace 
possa convocare tutu al dia
logo, attorno a un tavolo co
mune*. Jcnkowskl è uno del 
quattro preti sotto Inchiesta 
per presunta attività politica 
Illegale, Insieme al reveren
do Popleluszko nel confronti 
del quale l'accusa sostiene di 
aver trovato nella sua abita
zione oggetti «che lo accusa
no seriamente*, n provvedi
mento di fermo contro que
st'ultimo è stato preso In se
guito alla scoperta nel suo 
appartamento, perquisito 
dalla polizia, di materiale de
finito genericamente «Illesa* 
le*. Lo stato di fermo può du
rare 48 ore senza bisogno di 
una incriminazione formale. 

comune, 11 rafforzamento del 
fondi strutturali, lo sviluppo 
di nuove politiche, la solu
zione del problemi finanziari 
e l'aumento delle risorse pro
prie, l'allargamento della 
Comunità. 

Per 11 presidente delia 
Commissione Thorn le cause 
dell'Insuccesso del vertice 
stanno anzi tutto nella ec
cessiva e progressiva enfa
tizzazione del Consiglio eu
ropeo che, da organo di indi
cazione politica di massima 
è andato trasformandosi In 
una sorta di ultima istanza, 
sulla quale 1 vari Consigli dei 
ministri hanno scaricato la 
gran parte delle questioni 
controverse, mentre la com
missione veniva esautorata 
del suo potere di Iniziativa. 

•Il fatto che il vertice si sia 
arenato e poi Inabissato In 
trattative da mercanti sul 
rimborso britannico o sulle 
quote del latte, significa — 
ha detto 11 presidente del 
gruppo comunista Guido 
Fanti — che 1 dieci governi 
dei paesi CEE e con loro la 
commissione esecutiva non 
sono oggi in grado di assicu
rare alla Comunità un go
verno reale. Tacere, come sì è 
taciuto, sul grandi temi della 
sicurezza e della pace di 
fronte alla tragica spirale del 
riarmo atomico o alle violen

ze e alla guerra che insan
guinano il Medio Oriente, ta
cere sui temi del rilancio eco
nomico significa accettare 
nel fatti un ruolo subalterno. 
Seguire 1 governi per questa 
strada significa recitare il 
"de profundis" sulla CEE. 
Occorre Imboccare la strada 
della rlfondazlone della Co
munità nelle sue Istituzioni, 
nelle sue politiche di inter
vento, nel suol stessi principi 
ispiratori». 

Il capogruppo socialista 
Glinne ha accusato «la mio
pia e la pusillanimità» del ca
pi di Stato e di governo, 11 ca
pogruppo democristiano 
Paolo Barbi ha definito as
surdo che 11 Consiglio euro
peo si perda in dettagli tecni
ci e non affronti 1 grandi pro
blemi rappresentati dalle 
minacce alla pace e alla li
bertà che gravano sul nostri 
paesi. Non diversi, se non 
forse nel toni, gli interventi 
del rappresentanti degli altri 
gruppi. Tutu d'accordo dun
que, o quasi, sia nelle analisi 
che nel rimedi proposU. Ma 
diventa difficile credere al 
propositi e alle volontà euro-
pelste di rappresentanti di 
partiti che, forze di governo 
nel rispettivi paesi, stanno 
portando l'Europa al falli
mento. 

Arturo Bariofi 

RFT 

Caso Lambsdorfff : 
KohB e Straiiss 

verso un'intesa? 
BONN — Incontro a sorpre
sa, Ieri sera, tra il cancelliere 
Kohl e il leader della CSU 
Franz Josef Strauss. Il collo
quio. annunciato con poche 
ore di anticipo, è avvenuto a 
Monaco e si riUene che sia 
stato incentrato sugli svilup
pi del caso Lambsdorff, 11 
ministro dell'Economia 
coinvolto nello scandalo 
Flick del quale da più parti 
vengono, sollecitate le dimis
sioni. 

SI tratta del secondo In
centro tra Kohl e Strauss nel 
giro di una settimana, dopo 
che 1 due non si erano più 
parlaU direttamente dall'e
poca delle consultazioni per 
la formazione del governo 
dopo le elezioni del 6 marzo. 
Non certo per caso, 11 primo 
Incontro era avvenuto in 
coincidenza con l'annuncio 
dato dalla magistratura di 
Bonn del procedimento a-
perto contro Lambsdorff, 
mentre 11 secondo è avvenu
to all'Indomani della conse
gna dell'atto d'accusa da 
parte della Procura ai mini
stro Incriminato. Questi, nel 
giorni scorsi, aveva fatto sa
pere che attendeva proprio 
di leggere 11 documento pri
ma di decidere sulle proprie 
eventuali dimissioni. Cosa 
che comunque non ha anco
ra fatto. Anzi, la «Blld», do
menica, ha scritto — e non è 
stata finora smenUta — che 
Lambsdorff avrebbe deciso 
di tener duro, dopo Intense 
consultazioni con 11 presi
dente del suo partito (libera
le), U ministro degli Esteti 
nonché vlcecaccellTere Gen-
scher, e con lo stesso KohL 

Ieri, mentre a Monaco si 
svolgeva l'Incontro, a Bonn 
sono circolate voci su un 

possibile compromesso tra la 
richiesta, avanzata molto 
perentoriamente da Strauss, 
per le Immediate dimissioni 
del ministro e un conseguen
te rimpasto che quasi inevi
tabilmente comporterebbe 
un posto nel governo per il 
leader bavarese, e l'altret
tante osUnata volontà di 
Kohl di mantenere l'attuale 
assetto del governo, evitando 
l'ingresso nel gabinetto dello 
scomodlsslmo «alleato-ne
mico» cristiano-sociale. 

L'alternativa al rimpasto 
consisterebbe nella lstltuzlo-
nalizzazione di Incontri pe
riodici tra 1 presidenU dei tre 
parUU che compongono la 
coalizione governativa (Kohl 
per la CDU, Strauss per la 
CSU e Genscher per la FDP): 
una sorta di «supergablcet-
to», creato apposta per far 
partecipare il leader bavare
se alia definizione della poli
tica governativa. In cambio 
di una simile soluzione, sem
pre secondo le voci circolate 
nella capitale, la CSU rinun
cerebbe a reclamare le di
missioni Immediate del mi
nistro sotto accusa. 

L'idea del «supergabinet-
to» non è nuova: fu avanzata 
qualche mese fa dallo stesso 
Strauss, ma allora Incontrò 
la risoluta opposizione della 
FDP, giacche vi si vedeva — 
e con ragione — un tentativo 
della CSU di ingerire sulle 
questioni di competenza del 
ministri liberali, soprattutto 
quelle relative alla politica e-
stera, In cui 1 cristiano-socia
li premono per una linea più 
•dura* e «reaganlana*. SI 
tratterà ora di vedere se, pur 
di salvare Lambsdorff, Gen
scher accetterà di coprire uà 
•pasticciaccio» del genere. 


